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Bocciata proposta di delibera dei cittadini.- «Motivi r»
LA MAGGIORANZA in consiglio dice
no alla proposta di delibera "No inceneri-
tori. Sì strategia Rifiuti zero" presentata
da oltre 450 cittadini.
Consiglio comunale ad alta tensione a
Campi Bisenzio dove la delibera è stata
respinta con 8 favorevoli (tutte le opposi-
zioni),14 contrari (Pd, lista Fossi e Impe-
gno democratico attivo) e 3 astenuti (sem-
pre in maggioranza). La delibera mirava
ad ottenere dai politici un chiaro no agli
inceneritori, a favore invece di "buone
pratiche" per la diminuzione dei rifiuti.
Una delibera sulla scia di quella approva-
ta a Landa. «Il motivo - spiega Alessio
Colzi, presidente consiglio comunale -
per cui non era possibile votare la delibe-
ra è di tipo formale. Una delibera è la
"legge" per un Comune, e alcuni aspetti

Al ter ovalorizzatore è inserito
in un piano'Ato' che coinvolge
anche altri comuni»

in essa contenuti, non di pertinenza del
Comune di Campi, anche se votati non
sarebbero stati eseguibili, come peraltro
avvenuto in comuni dove l'hanno fatto.
La gestione dei rifiuti nell'area fiorenti-
na compete a un `Ambito territoriale otti-
male' che abbraccia le province di Firen-
ze, Prato, Pistoia e ha predisposto da tem-
po un piano industriale relativo al ciclo
dei rifiuti e alla realizzazione di un im-
pianto di smaltimento e recupero di ener-
gia, confermato dai consigli provinciali
nel 2012. Il secondo motivo di dissenso

dall'atto compete invece al capitolato di
gara che Campi ha con l'ente erogatore
del servizio, non modificabile al momen-
to, se non laddove gli obbiettivi non fos-
sero raggiunti o a costo di aumentare i tri-
buti a carico del cittadino».

MOLTO CRITICHE le opposizioni.
«Il nostro partito - sottolinea Paolo Gan-
dola di Forza Italia - sulla questione
dell'inceneritore ha assunto storicamen-
te una posizione di netta contrarietà. Og-
gi abbiamo la dimostrazione che la no-
stra posizione era lungimirante e indiriz-
zata a tutelare la salute dei nostri cittadi-
ni».
«La strategia rifiuti zero - dice Sandro
Targetti di Rifondazione - nonostante
tante concrete esperienze in Italia e nel
mondo, può dunque aspettare».

M. Serena Quercioli
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